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Norme disciplinari 
 

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata 

qualsiasi azione disciplinare: in tal senso ogni Consiglio di Classe ed i soggetti in generale interessati 

all’irrogazione delle sanzioni, adegueranno la propria decisione al contesto specifico. 
 

La successione delle sanzioni non è, né deve essere, automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di 

sanzioni leggere; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati. 
 

La sanzione deve essere erogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. 

Inoltre deve rispettare i criteri di gradualità e proporzionalità. 
 

Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori dalla scuola ma che siano 

espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte ripercussione 

nell’ambiente scolastico. 
 

La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di 

informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello 

preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di classe. 

 
Art. 2 - I provvedimenti disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

3. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 

personale dello studente. 

6. Allo studente è offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica 

o presso le strutture convenzionate. 

7. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

sempre adottati da un organo collegiale. 

8. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso 

di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, anche per periodi superiori ai quindici giorni. 
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9. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

10. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal modo la durata 

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero del permanere della situazione di 

pericolo. 

11. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 

12. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 
Art. 3–Procedimento di erogazione delle sanzioni 

Le norme che regolano i doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni sono state raccolte 

in una tabella, che fa riferimento 

● alle infrazioni disciplinari non gravi, facilmente verificabili e individuali; 

● alle infrazioni disciplinari gravi e individuali; 

● alle infrazioni disciplinari sanzionabili pecuniariamente. 

 

(*) Nei casi in cui il Regolamento prevede l’allontanamento dell’alunno dalle lezioni, il C.d.C. o il C.d.I. 

prenderanno il provvedimento dopo una verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi di 

responsabilità individuale dell’alunno e dopo avergli dato la possibilità di esporre il proprio punto di vista e/o 

di produrre elementi a sua discolpa. 

Le informazioni sulle sanzioni disciplinari sono inserite nel fascicolo personale dell’alunno e, nell’eventualità 

di un trasferimento, trasmesse all’istituto di destinazione. 

Qualora la violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale la 

scuola è tenuta anche a presentare denuncia all’autorità giudiziaria (art. 361 c.p.). 
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Fasi del procedimento disciplinare 

1. Contestazione dell’infrazione (docente, D.S. o suo delegato) 

2. Comunicazione alla famiglia (coordinatore di classe) 

3. Istruttoria di approfondimento (D.S. o suo delegato e coordinatore di classe) 

4. Eventuale audizione e acquisizione delle ragioni dello studente in presenza, se minorenne, di un 

genitore  (D.S. e coordinatore di classe) 

5. Eventuale produzione di memorie scritte da parte dello studente o della famiglia 

6. Convocazione del Consiglio di classe nella sua composizione allargata (docenti, rappresentanti dei 

genitori e degli studenti) per esaminare il caso e deliberare la sanzione (presiede il D.S. o il docente 

coordinatore) 

7. Comunicazione scritta alla famiglia (D.S.) 

8. Eventuale allontanamento dalla scuola (D.S.) 

9. Cura delle relazioni durante l’assenza in vista del rientro (coordinatore di classe) 

10. Ripresa della frequenza regolare 

Sanzioni alternative 

Allo studente è offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare dell’allontanamento in attività 

utili alla comunità, come previsto dall’art. 4, c. 5 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 

D.P.R.249/98 e s.m.i., attraverso l’applicazione di sanzioni alternative   che tendano al recupero 

mediante lo svolgimento di attività di natura sociale e culturale. Sono esempi di sanzioni alternative: 

attività di volontariato nell'ambito delle associazioni di volontariato cittadine, della comunità scolastica 

(qualora siano presenti collaboratori addetti alla vigilanza), etc. Sanzioni alternative che per il fatto 

di essere alternative all’allontanamento da scuola, non sono pertanto necessarie nei casi di sanzioni 

disciplinari con obbligo di frequenza. 

Detto obbligo è derogabile per i casi di infrazioni riconducibili alle fattispecie di cui ai commi 9 e 9 bis 

dell’articolo 4 dello Statuto, in presenza di reati che violano la dignità o il rispetto della persona umana 

o sussistano ragioni di pericolo per l’incolumità delle persone che giustificherebbero financo l’adozione 

di misure cautelari, ovvero ove sussistano condizioni di gravità. Ulteriori ipotesi derogatorie potrebbero 

ammettersi anche nei casi di reiterazione di medesime condotte già oggetto di conversione della sanzione 

primaria corrispondente all’allontanamento dalla comunità scolastica in sanzioni alternative. 

Il Consiglio di classe terrà conto del comportamento degli studenti durante tali attività. 

Qualora l’alunno (o i suoi familiari, se si tratta di alunno minorenne) non accetti la sanzione alternativa 

o non vi ottemperi, si applicherà la sanzione dell’allontanamento. 

 

 

Classificazione delle infrazioni 

A norma dell'Art. 4 del D.P.R. 249/1998 e successive modifiche e integrazioni contenute nel D.P.R. 

235/2007, si individuano, in questo Regolamento, i comportamenti che si configurano come mancanze 

disciplinari sanzionabili e le relative sanzion
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Art. 4 – Schema delle sanzioni relative alle infrazioni - alcune delle quali riportate a titolo d’esempio con le 

sanzioni comunque applicabili anche per i casi non esplicitamente riportati ma che rientrano nella 

fattispecie dell’infrazione. 
 

 INFRAZIONI SANZIONI 

 

 

 

Comma 

1 

RITARDO DEGLI ALUNNI 

Come previsto dal Regolamento di 
Istituto gli alunni dovranno entrare a 
scuola al suono della prima campanella 
(08:25). Alle ore 08:30 inizia la 
lezione. E’ permesso l’ingresso in 
ritardo fino alle 08:35. 

 
Dalle 08:36 gli alunni saranno ammessi in classe alla seconda 
ora. Non potranno essere permessi ingressi oltre le 09:30, salvo 
casi certificati (es. visite mediche). Non potranno esserci più 
di tre ingressi in ritardo a quadrimestre, dopo i quali gli alunni 
dovranno essere giustificati personalmente dai genitori. 
Questo vale anche per gli alunni maggiorenni. 

 

 

 

 

 

Comma 

2 

 

MANCATO RISPETTO DEL 

DIVIETO DEL FUMO 

 

In base alla normativa vigente non è 
permesso fumare nei locali scolastici, 
comprendendo in questi anche gli spazi 
esterni racchiusi all’interno del muro di 
cinta della scuola 

 
Se l’allievo      viene    sorpreso    a fumare all’interno 
dell’edificio scolastico, gli verrà contestata immediatamente 
la sanzione pecuniaria ai sensi della normativa vigente. 
Se gli alunni vengono sorpresi a fumare una prima volta negli 
spazi esterni della scuola, seguirà ammonizione scritta nel 
registro di classe. 
Verrà applicata la sanzione pecuniaria se l’alunno viene 
sorpreso una seconda volta (e oltre) a fumare negli spazi 
esterni. 
Se l’infrazione viene reiterata più volte, oppure se l’allievo 
viene sorpreso   a fumare all’interno dell’edificio scolastico, 
si può arrivare anche alla sospensione da uno a tre giorni, 
con immediata sanzione pecuniaria ai sensi della normativa 
vigente. 

 

 

 

 

 

Comma 

3 

DISTURBO DURANTE LO 

SVOLGIMENTODELLA LEZIONE 

L’alunno, a causa del suo 
comportamento scorretto 
(atteggiamenti provocatori ecc.), 
determina l’interruzione, anche se 
temporanea, dello svolgimento della 
lezione. Il CdC può essere convocato 
anche in presenza di un sola nota 
disciplinare. 

A seconda della gravità dell’infrazione, si parte da: 
- Un ammonimento verbale 

- Nota sul registro 

- Nota sul registro e convocazione dei genitori 

- Sospensione, a seconda della gravità, da uno a sei 

giorni 

La sospensione può essere tramutata in attività di alto 
valore rieducativo utili alla comunità scolastica 

  

DANNEGGIAMENTO DI 
 
Se involontario: risarcimento dei danni 
Se volontario: risarcimento dei danni, ammonizione e 
convocazione della famiglia e, in casi di particolare gravità, 
sospensione da uno a quindici giorni 

La sospensione può essere tramutata in attività di alto valore 

rieducativo utili alla comunità scolastica 

 ATTREZZATURE IN DOTAZIONE 

 ALLA SCUOLA, ARREDI, 
SUSSIDI 

Comma 

4 

DIDATTICI. 

ATTI VANDALICI, 

DANNEGGIAMENTO DI OGGETTI 

 DI PROPRIETA’ DI STUDENTI 
E/O 

 PERSONALE SCOLASTICO 
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UTILIZZO IMPROPRIO DI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI 

(SMARTPHONE, TABLET, ESIMILI) 

 

L’alunno sorpreso durante le lezioni, all’interno o meno 

dell’aula o della palestra o di qualsivoglia altro ambiente, 

anche esterno all’istituzione scolastica (teatri, cinema, 

sale convegni, PCTO, etc.), a usare un dispositivo 

elettronico, nonostante   quanto   stabilito   nel 

Regolamento d’Istituto, verrà sanzionato. 

La sanzione consisterà nell’attribuzione del 7 nel voto in 

condotta, in presenza di una sola nota al riguardo, nella 

sospensione da uno a tre giorni, per le due note. In 

entrambi i casi, il dispositivo verrà ritirato dal docente, 

riposto nell’armadietto appositamente predisposto per 

ciascuna classe, se presente, e riconsegnato al termine delle 

lezioni. Se il dispositivo viene utilizzato durante la lezione 

o la ricreazione per fare foto o video o per registrare le 

lezioni senza il  consenso del docente, all’alunno 

verrà  somministrata la sanzione della sospensione da tre a 

sette giorni. Pertanto si richiede a tutti i docenti di controllare 

che i dispositivi elettronici non siano stati sottratti durante il 

cambio dell’ora e che vengano riconsegnati dopo la 

ricreazione. 

 

 

 

Comma 

5 

 
 

Art. 28 del Regolamento di Istituto 

  
MANCANZA DI RISPETTO NEI 

 
Si va da un’ammonizione scritta con la convocazione dei 
genitori fino ad arrivare, a seconda della gravità del caso, 
alla sospensione fino a un massimo di 15 giorni 
La sospensione può essere tramutata in attività di alto 
valore rieducativo utili alla comunità scolastica 

 CONFRONTI DEL DIRIGENTE 

 SCOLASTICO, DEI DOCENTI, DEL 

Comma PERSONALE A.T.A. E DEI COMPAGNI 

6  

  
POSSESSO E/O UTILIZZO DI OGGETTI CHE 

 
Sequestro dell’oggetto e sanzioni che, partendo da una 
semplice ammonizione, possono arrivare nei casi più gravi 
alla sospensione fino a quindici giorni. Se il fatto presenta 
aspetti di estrema gravità (pericolo per l’incolumità delle 
persone) si rimanda al Consiglio di Istituto e si può arrivare 
all’esclusione dallo scrutinio finale e alla denuncia 
all’autorità giudiziaria 

 POSSONO CREARE PERICOLO E/O FORTE 

 DISAGIO E ANSIA (A TITOLO 
ESEMPLIFICATIVO, E NON ESAUSTIVO, 
COLTELLI, PISTOLE, ANCHE 
GIOCATTOLO, ECC.). 

Comma  UTILIZZO IMPROPRIO E PERICOLOSO DI     
OGGETTI IN DOTAZIONE AL MATERIALE 

7 DELL’ALUNNO (ANCORA A TITOLO 
ESEMPLIFICATIVO, E NON ESAUSTIVO, 
FORBICI, COMPASSI, TAGLIERINE, ECC.) 

  MANCATO RISPETTO DEL REGOLAMENTO 
DI ISTITUTO CON RIFERIMENTO AI COMMI 
DELL’ART. 28 
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Comma 

 
ALLONTANAMENTO NON 

AUTORIZZATO DALL’EDIFICIO  

SCOLASTICO, DAI LOCALI INTERNI 

 
Ammonizione scritta e/o sospensione fino a un massimo di 
5 giorni con contestuale convocazione dei genitori. 
La sospensione può esser tramutata in attività di alto 
valore rieducativo utili alla comunità scolastica. 

8  - aule, laboratori, palestre, campi 
sportivi, aule speciali, ecc. - 

 

  
DALLE ZONE INDIVIDUATE PER 

 

 LA RICREAZIONE E AUDITORIUM  

 ESTERNI IN OCCASIONE DI  

 USCITE DIDATTICHE  

 

Comma 

9 

AGGRESSIONE, MINACCE, VIOLENZA 

FISICA NEI CONFRONTI DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO, DEI DOCENTI, DEL 

PERSONALE A.T.A. E DEI COMPAGNI. 

ATTI DI      BULLISMO E CYBERBULLISMO DI 
CUI ALLO SPECIFICO REGOLAMENTO 
INTERNO E ALLA LEGGE N. 71/2017 E 
SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI, ANCHE 
ESTRAPOLATI DA CHAT E SOCIAL 
NETWORK. 

A seconda della gravità del caso si va da una ammonizione 
scritta per arrivare alla sospensione fino a 15 giorni. Nei 
casi più gravi si rimanda al Consiglio di Istituto e si denuncia 
all’autorità giudiziaria 

 

 

Comma 

10 

MANCATO RISPETTO DELLE NORME 

SULLA SICUREZZA E UTILIZZO DELLE 

USCITE DI EMERGENZA SENZA 

AUTORIZZAZIONE 

Ammonizione scritta e, quando l’inosservanza delle norme di 
sicurezza causa danni a cose o persone, sospensione fino a 
quindici giorni. Se il non rispetto delle Norme è deliberato e 
premeditato si rimanda al Consiglio di Istituto e si può 
arrivare alla denuncia alla autorità giudiziaria. 
 

 

Comma 

11 

MANOMISSIONE DELLE 

DOTAZIONI INFORMATICHE 

DELLACLASSE 

Non è infrequente che gli allievi, per ritardare 
l’inizio della lezione, allentino le connessioni 
dei cavi di collegamento fra PC, monitor e 
LIM. 

Se si individuano i colpevoli, ammonizione scritta e 
convocazione dei genitori. 
In caso contrario ammonizione scritta a tutta la classe con 

abbassamento automatico del voto di condotta 

  
ADOZIONE DI 

 
Ammonizione scritta e convocazione dei genitori e, nei casi 
che presentano particolari gravità, sospensione fino a quindici 
giorni. Si rimanda al Consiglio di Istituto nel caso di 
comportamenti reiterati nel tempo per i quali la sospensione 
può essere superiore ai 15 gg. 

 COMPORTAMENTI 

Comma DISCRIMINATORI CHE 

12 MOSTRINO MANCANZADI 

 RISPETTO PER FEDI, IDEE, 

 OPINIONI, ABITUDINI, USI ECOSTUMI 

DIVERSI 

 
Comma 

13 

 

TUTTI I REATI CHE IMPLICANO 

VIOLAZIONIDELCODICE PENALE 

 
Si rimanda al Consiglio di Istituto per sospensione 
superiore ai 15gg.; si può arrivare anche all’esclusione 
dallo scrutinio finale e denuncia alla autorità giudiziaria 

 
Comma 

14 

 

NON ADEMPIMENTO DELLA NORMA 

DELL’ART. 27 DEL REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO: 

“Gli studenti e le studentesse sono tenuti 
a  presentarsi a scuola indossando un 
abbigliamento consono al luogo” 

 
- Ammonimento verbale  
- Ammonimento scritto 
- Eventuale convocazione dei genitori 
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Art. 5 - Impugnazioni 

1. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 328, commi 2 e 4, del D. Lgs 16 aprile 1994, n.297 e al DPR n. 235 del 

21 novembre 2007. 

2. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso ad un apposito Organo di Garanzia interno alla 

scuola, da parte di chiunque vi abbia interesse (alunni, genitori), entro 15 giorni dalla comunicazione 

del provvedimento.  

L’impugnazione dell’atto non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione. 

 
Art. 6 - Organo di garanzia 

Dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 - Statuto delle studentesse–e dal DPR 235 del 21 novembre 

2007, recante modifiche e integrazioni al DPR n. 249, art. 18: 

1.  L'Organo di Garanzia (OG) è composto dal Dirigente Scolastico, che ne è il Presidente, da 

un docente, da un genitore e da un rappresentante degli studenti. Il docente e il genitore 

vengono designati dal Consiglio d’Istituto, lo studente viene individuato tra gli studenti eletti 

nel Consiglio di Istituto. 

2. Il Consiglio d’Istituto provvede altresì alla nomina dei membri supplenti, che sostituiscono i 

membri effettivi in caso di incompatibilità (es. nel caso in cui uno o più membri effettivi risultassero 

parte in causa in un procedimento all’esame dell’O.G.). 

3. Le deliberazioni dell'Organo di Garanzia sono valide solo se sono presenti tutti i suoi membri; 

l'astensione dal voto non è ammessa. Le decisioni sono prese a maggioranza. 

4. Esso delibera entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso. 

 

Le funzioni dell'OG sono quelle stabilite dalla normativa vigente: 

● controllo sull'applicazione del Regolamento (tramite interviste, questionari, statistiche...); 

● proposta di eventuali modifiche/integrazioni (a seguito delle indagini effettuate); 

● facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti; 

● informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di materiali, controllo sull'efficacia degli 

interventi informativi); 

● assistenza agli Organismi di Disciplina dei Consigli di Classe nella definizione delle sanzioni 

sostitutive; 

● assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento dalla scuola 

(sospensione) durante e dopo il provvedimento stesso (art. 4, comma 8 dello Statuto); 

● intermediario con l'Autorità Giudiziaria in caso si renda necessario.
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Disposizione transitorie e finali 
 

Modifiche ed integrazioni 

 
● Il regolamento di Disciplina è stato approvato dal Consiglio d’Istituto e potrà essere 

modificato e integrato previa consultazione degli studenti, dei genitori, dei docenti e del 

personale A.T.A., attraverso le loro rappresentanze. 

● Il presente regolamento è infatti aperto a tutte quelle integrazioni che l’evoluzione dei 

tempi e il profilarsi di nuove esigenze ed opportunità potranno sollecitare o consigliare. 

● Il presente regolamento viene pubblicato negli appositi spazi predisposti in ciascuna sede 

per assicurarne la diffusione, affinché tutte le componenti della comunità scolastica lo 

osservino e lo facciano rispettare. 

● Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni ministeriali. 

 

 
Predisposto dal Collegio dei docenti con delibera del 23 gennaio 2025. 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera del 27 gennaio 2025. 
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